Prima Domenica di Quaresima - C

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA - C
25 Febbraio 2007
Resta con noi, Signore, nell’ora della prova!
PER CELEBRARE…
· Il cammino quaresimale può essere espressione concreta del nostro metterci alla sequela di Gesù: anche a lui non sono state risparmiate tentazioni, difficoltà, sofferenze. Nonostante la via della croce egli è rimasto fedele a Dio, il Padre, e proprio in questa fedeltà totale è diventato per noi salvezza, via al Padre. Nella sua solidarietà con la nostra umana situazione e nella totale apertura al Padre, egli ci ha manifestato il volto accogliente di un Dio che si fa prossimo per elevarci a lui.

· La pericope evangelica è il cardine della Liturgia di oggi: la sua intenzione primaria è cristologica, ovvero, ci aiuta a comprendere meglio l’identità di Gesù, Messia proveniente da Dio, e in particolare il senso e la modalità della sua missione. Se Gesù è il Messia, il Figlio prediletto, perché ha dovuto soffrire? Perché la sua tragica fine a Gerusalemme? E perché, contrariamente alle aspettative messianiche, il mondo non risulta radicalmente cambiato dalla sua venuta, ma persistono ancora tante sofferenze e tanto male? La missione del Messia avviene nella forma di una solidarietà totale con la nostra condizione umana, nella quale sperimentiamo in molte maniere la spinta a separarci da Dio, proprio a causa di una apparente debolezza di Dio, persino di una sua assenza da questo mondo. Ma grazie a lui noi possiamo aver fiducia di poter camminare sulle sue orme, possiamo aver fiducia che nessuna prova e tentazione potrà separarci da Dio. La seconda lettura dona concretezza a questa fiducia che Dio accende in noi tramite Gesù, e, in particolare, risuscitando quel Gesù che a Lui era stato fedele e a Lui si era affidato fin sulla croce. Sì, su Dio possiamo contare fino in fondo, poiché in Gesù ci ha dato testimonianza della sua fedeltà, e facendo ciò ha reso possibile la nostra fede. In questa fede avviene la nostra salvezza, poiché non si tratta di una fede individualistica, ma condivisa con la comunità dei discepoli. La Prima Lettura illumina questo aspetto; racconta di un rito che prevede la professione di fede collettiva, nella forma di una memoria e di un racconto: Dio non è assente né indifferente di fronte alle nostre sofferenze, ma si impegna per la nostra liberazione, per la nostra dignità.

· Quale può essere, dunque, il motivo della celebrazione, quello che la genera e le dona forma? E’ la fede che Dio ha messo nei nostri cuori, attraverso Gesù: attraverso la sua solidarietà totale, la sua fedeltà a Dio fin dentro la morte in croce e la sua risurrezione. Questa fede è un dono preziosissimo, perché grazie ad essa nulla potrà separarci da Dio e la nostra unione con Dio costituisce la nostra liberazione, il segno della nostra dignità, la nostra salvezza.
· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia (sia evidente in questa “Domenica delle tentazioni” il richiamo al deserto); si usino l’incenso e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola! L’Evangeliario racchiude in sé i contenuti pasquali della fede), si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta; la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.
· Nel nome della Quaresima ogni anno si dicono, si propongono, si fanno tante cose... Va tutto bene, purché non si dimentichi che la Quaresima (con tutte le iniziative ad essa connesse) ha senso unicamente in rapporto alla Pasqua, e questa, a sua volta, non si esaurisce nella Domenica di Risurrezione, ma si estende alla Pasqua settimanale, la Domenica! Al centro di tutto c’è la Veglia pasquale, a cui bisogna cominciare a pensare e a richiamare l’attenzione dei fedeli fin dall’inizio della Quaresima. 

· Non è opportuno celebrare i Battesimi durante la Quaresima; il momento giusto dei Battesimi è la Veglia pasquale o il tempo di Pasqua!

· È bene che ritroviamo una certa concreta differenziazione anche esteriore dei diversi “tempi” dell’Anno liturgico, non solo nel colore dei paramenti. Così, per esempio, in tutto il tempo di Quaresima l’altare rimanga spoglio, senza fiori (secondo l’indicazione del “Cæremoniale episcoporum”, ripresa nella lettera circolare “Paschalis sollemnitatis” della Congregazione per il Culto divino). 

· Si dia spazio al silenzio nella Liturgia. 

· Si abbia la massima “cura della Parola”: nella buona proclamazione delle letture bibliche, nel modo di pronunziare le formule di preghiera, nel contenuto, nel tono e nella forma della predicazione. Coloro che proclamano la Parola siano preparati con particolare cura!

· Laddove non è stato ancora fatto, si potrebbe distribuire oggi ad ogni famiglia una copia del Messaggio per la Quaresima del Santo Padre Benedetto XVI.

CANTI

Introito: M’invocherà e il lo esaudirò (Domeniche di Quaresima/A); Il Padre ci ha chiamati (AdV 1/2004); Dio ci offre il suo perdono (AdV 1/2004).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Vieni, popolo mio (Tempo di grazia).

Presentazione dei doni: Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Nel deserto camminiamo (Domeniche di Quaresima/C); Perché nascere ancora? (Domeniche di Quaresima/B); Il deserto era arso e infuocato (Salmi e cantici spirituali).

Comunione: Non di solo pane (Non di solo pane); Su ali d’aquila (DDML).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia).

[image: image1.png]



RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Prima Domenica di Quaresima.

La Quaresima è il tempo del deserto che libera, dell’incontro che arricchisce, del ritorno al Signore che perdona, dell’incontro con il volto misericordioso del Padre. Di fronte al tentatore che seduce ci sta un Padre che ama. La Liturgia ci invita a ritornare al Signore, sorgente di speranza, tenerezza per tutti gli uomini, futuro della storia.

Oggi, come ieri, siamo tentati da Satana con l’attaccamento ai beni terreni, con il fascino della gloria, con la ricerca del potere. Solo uniti a Cristo potremo sconfiggere la tentazione e vivere nell’umile consapevolezza di aver bisogno di Dio.

Questa Eucaristia, pertanto, ci insegni a vincere la tentazione per rimanere ancorati nell’abbraccio misericordioso di Dio.
SALUTO
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.
Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – La Chiesa ogni anno ci chiama a condividere il mistero di Gesù nel deserto attraverso l’esperienza della Quaresima. Con sincerità di cuore, riconosciamo i segni del nostro attaccamento ai beni, al potere, al piacere e a ogni forma di male che insidia la nostra vita e quella di tutti gli uomini ed apriamoci alla misericordia del Dio che largamente perdona.
· Signore Gesù, sei stato condotto nel deserto dallo Spirito: rendici docili alla sua guida.  Signore, pietà!   
T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, sei stato tentato dalle forze del male: rendici forti davanti alle seduzioni del peccato. Cristo, pietà!   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, sei uscito vittorioso nella tentazione: rendici attenti all’ascolto della Parola di Dio. Signore, pietà!   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa che t'invoca nel deserto del mondo: stendi su di noi la tua mano, perché nutriti con il pane della tua parola e fortificati dal tuo Spirito, vinciamo con il digiuno e la preghiera le continue seduzioni del maligno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Prima Lettura, che riprende dal libro dell’Esodo un frammento dell’antico Credo di Israele, è un inno alla liberazione che Dio ha operato e continua ad operare per tutti gli uomini.

Quella liberazione è realtà e profezia della liberazione totale che Gesù opera nel cammino della vita, perché vivere è camminare in mezzo alle innumerevoli tentazioni del mondo cercando di non perdere di vista il traguardo finale, cioè Dio.

Così Gesù, tentato, vince per se e per noi la tentazione di ridurre i bisogni dell’uomo solo a quelli del suo corpo: l’uomo è più del suo cuore!
PRIMA LETTURA: Dt 26,4-10
Professione di fede del popolo eletto.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 90
Rit.  Resta con noi, Signore, nell'ora della prova.
Tu che abiti al riparo dell'Altissimo

e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio, in cui confido».
Non ti potrà colpire la sventura,

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutti i tuoi passi.
Sulle loro mani ti porteranno

perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Camminerai su aspidi e vipere,

schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò, perché a me si è affidato;

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e gli darò risposta;

presso di lui sarò nella sventura,

lo salverò e lo renderò glorioso.

SECONDA LETTURA: Rm 10,8-13
Professione di fede di chi crede in Cristo.

CANTO AL VANGELO: Mt 4,4
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vive l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
VANGELO: Lc 4,1-13
Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.
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PROFESSIONE DI FEDE

C – Fratelli carissimi, poiché per la vocazione e la grazia di Dio siete decisi a onorare e adorare Lui solo e il suo Cristo e a Lui solo volete servire, è questo il momento di rinunziare a tutte quelle potenze che sono avverse a Dio e ai culti con i quali non si onora il vero Dio. 

Perché il vostro proposito diventi realtà, mentre muoviamo i primi passi del cammino penitenziale della Quaresima, rinnovate le promesse del Battesimo, con le quali un giorno avete rinunciato a satana e alle sue opere e vi siete impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Signore, Dio nostro, che riveli agli uomini la vera vita, togli la corruzione del peccato, rafforza la fede, ravviva la speranza e accresci la carità. Ti preghiamo nel nome del tuo diletto Figlio e Signore nostro Gesù Cristo e nella potenza dello Spirito Santo: allontana da noi, tuoi servi, l’incredulità e il dubbio, la servitù agli idoli, la cupidigia del denaro e le attrattive delle passioni, le inimicizie e le ostilità e qualunque forma di malizia. Tu che ci hai chiamati a essere santi e immacolati al tuo cospetto, rinnova in noi lo Spirito di fede e di pietà, di pazienza e di speranza, di temperanza e di castità, di carità e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, attraverso l’esperienza di Gesù nel deserto, si pone davanti a noi il cammino della Quaresima, con le sue tappe, le sue leggi, i suoi traguardi. E’ un grande impegno per tutti. E’ il tempo prezioso, la primavera dello Spirito, la grande scuola della fede.

Chiediamo al Signore che ci renda docili alla sua Parola, per giungere completamente trasformati alla santa Pasqua.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guidaci, Signore, con il tuo Spirito.
1. Perché in questa Quaresima impariamo a seguire il nostro Maestro e Modello, Gesù Cristo, uomo nuovo, progetto di una umanità riconciliata con il Padre, preghiamo.
2. Perché, specialmente in questo tempo, riscopriamo la Domenica come un giorno diverso dagli altri: il giorno del Signore, il giorno della comunità, il giorno della riconciliazione e dell’amicizia aperta a tutti i fratelli, il giorno senza cui non possiamo vivere, preghiamo.
3. Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio e tempo da dedicare alla preghiera e alla meditazione della Parola, per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo nella nostra vita, preghiamo.
4. Perché ogni famiglia scopra la dimensione domestica della Quaresima: apra il libro del Vangelo, crei occasioni di preghiera comune e, cordialmente unita nella carità, faccia di ogni casa un luogo di accoglienza fraterna, preghiamo.
5. Perché l’itinerario della Quaresima abbia per ciascuno di noi il suo culmine nel rito della penitenza e nella comunione pasquale, come segni sacramentali della nostra conversione, preghiamo.
C – O Signore, che ci offri ancora una volta un tempo propizio per ricuperare il vero senso della vita e riconciliarci con te e con i fratelli, fa’ che tutti insieme, sulle orme di Gesù, camminiamo giorno per giorno verso la gioia pasquale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino, portiamo all’altare i nostri vizi da estirpare e le virtù da coltivare perché, con la grazia dello Spirito, la nostra conversione sia autentica.
SULLE OFFERTE

C - Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo aiuto si ispiri, sempre più al sacrificio, che santifica l'inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
e Preghiera Eucaristica della Riconciliazione I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Lo Spirito ci ha condotti con Gesù nel deserto. Lo stesso Spirito ci dona la gioia di chiamare Dio nostro Padre e di fidarci del suo disegno d’amore. Per questo osiamo dire:  
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Gesù, che vince per noi le tentazioni, scambiatevi, con sincerità di cuore, un segno di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia che riceviamo ci dona la forza di resistere alla tentazione e di trasformare tutta la nostra vita in uno strumento di salvezza.

Questo pane è il “farmaco di immortalità” capace di sradicare i legami più profondi del peccato. La nostra rinuncia al male tanto sarà efficace quanto l’Eucaristia che riceviamo è accolta come rimedio ad ogni deriva di fede.
Accostiamoci con fiducia a questa Mensa dell’Amore!

[image: image4.png]



RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Nel deserto, 

dove è stato lo Spirito a condurti, 

tu sperimenti fino in fondo, Gesù, 

cosa significhi essere un uomo:

un uomo che ha fame, 

un uomo che avverte il desiderio del potere 

e della ricchezza, 

un uomo che sogna di essere protetto 

ed esonerato da ogni malattia, 

da ogni incidente, da ogni male.

Nel deserto, dove è stato lo Spirito a condurti,

il tentatore ti suggerisce

qualcosa di ben diverso

da quello che il Padre ti chiede

e lo fa in modo ipocrita,

facendo appello proprio alla Scrittura

e alla tua identità di Figlio di Dio.

Che cosa distinguerà la tua missione, dunque:

i mezzi straordinari a tua disposizione

o la fiducia incrollabile nel Padre tuo?

L’esercizio della forza, della potenza

o l’offerta di un amore senza misura?

Nel deserto, dove è stato lo Spirito a condurti, 
tu compi la scelta decisiva, 
a cui resterai fedele sempre 
anche nel giorno terribile

in cui proprio tu, il Figlio, 
proverai cosa sia l’abbandono, 
la sofferenza profonda, 
la lacerazione del corpo e dell’anima, 
il tunnel oscuro della morte.

Nel deserto, dove tu oggi ci hai condotto, 
tu chiedi anche a noi 

di affrontare le stesse prove 
con la tua stessa fiducia.
oppure:
** G - Signore, Dio della mia salvezza, 

a te rendo grazie cantando con il cuore 

che, libero, si apre alla vita 

e la vita stessa ti vuole ridonare. 

Ti amo, Signore mia forza, 

che hai assunto la mia debolezza 

per rendere anche me vittorioso sul male. 

Mio scudo e baluardo, mia potente salvezza, 

tu sai quanto cerco la gloria del mondo 

e temo il disprezzo degli altri.

Eppure non voglio, non posso tacere la fede 

che mi hai acceso nel cuore: 

è ancora debole fiamma, 

ma io so per esperienza che chi crede in te 

non resta deluso. 

Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 

porterò loro la tua Parola: 

la fede si accresce donandola. 

Lucerna ai miei passi, custodia al mio cuore, 

mi renda più vigile contro ogni insidia 

perché la mia vita sia per tutti 

un segno splendente di te.
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oppure:
*** G – Anche tu, Gesù, hai avuto fame,

quella fame che afferra il corpo

e che si avverte fin nei profondo,

ma non solo fame di cibo, Signore,

fame di amicizia, fame di compagnia,

fame di accoglienza, fame di solidarietà.

E dal profondo della tua fame 

non ti sei dimenticato

di quell’unica Parola capace di colmare

l’esistenza di un uomo.

Anche tu, Gesù, hai avvertito il bisogno di mezzi,

di risorse, per poter realizzare il tuo progetto,

per poter affrettare i tempi,

per poter superare gli ostacoli,

per poter essere più efficace,

beni e ricchezze da usare

per uno scopo nobile, naturalmente.

Ma dal profondo della tua povertà

hai riconosciuto il pericolo dell’idolatria,

quando il potere non è più uno strumento,

ma un idolo che ingoia tutto.

Anche tu, Gesù, hai provato

la tentazione del gesto spettacolare

che permette una rapida popolarità,

la tentazione di poter sottrarti 

a tanti rischi e pericoli.

Ma poi ti sei affidato interamente al Padre tuo,

come un Messia povero, indifeso,

che viene solo per amare.

Aiutaci, nella nostra vita ad imitarti!
oppure:
**** G – Sono tanti i deserti della vita, 
Signore Gesù:

il deserto delta miseria e dell’ingratitudine,

il deserto delta fatica e del disorientamento,

il deserto del dolore e delta solitudine,

il deserto dell’ingiustizia e della calunnia.

Non permettere, Signore,

che cediamo alla tentazione.

Metti nel nostro cuore fiducia e speranza 
perché tu rimani sempre accanto a noi, 
compagno discreto e fedele.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede, accresca la speranza, rafforzi la carità, e ci insegni ad avere fame di Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio Padre, fonte della vita, dell’amore e ogni dono perfetto, vi colmi della sua grazia.   
T – Amen.
C – Cristo Signore che ha vinto le tentazioni del deserto, vi guidi nel cammino quaresimale fino a diventare uomini nuovi nella Pasqua.   
T – Amen.
C – Lo Spirito Santo porti a compimento l’opera di conversione iniziata in questi giorni e vi dia di partecipare sempre all’Eucaristia di salvezza.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – I deserti della vita non diventeranno magicamente dei giardini. La tentazione ci metterà di fronte alla nostra debolezza. 
La fede è la forza segreta del nostro cammino: il Signore ci accompagna. 
Seguiamo la sua Parola e imitiamo il suo esempio.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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